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j I* ie dogane attirarono V attenzione degli economisti 

e degli uomini di Stato. 

L. questioni economiche oggidì hanno acquistato una grande 
importante : Io stretto loro legame colla prosperità del pòpolo e 
eolle finanze dello Stato , attirarono 1' attenzione dei politici e 
dei filantropi ad un tempo. Lo sviluppo d' altra parie delle 
sciente economiche ha spano nuovi lumi , su indagini prima 
oscure e la scienza è venuta a coadiuvare Parte ; la produzione, 
la consumazione, le tariffe, le imposte cessarono di essere rego- 
late da una cieca pratica e furono sottoposte alla prova di se- 
veri ragionamenti. Uno fra questi oggetti che maggiormente ot- 
tenne a suo vantaggio l'attenzione degli economisti e degli uo- 
mini di Stato si fu la dogana. La controversia sulla liberta com- 



(1) Dell'anoeiazione doganale germanica, gli Annali incominciarono a 
parlarne nei primordi della sua inatitosione , e di mano in mano ohe la 
Lega ai accrebbe e determinò nuove convenzioni non ai omise di accen- 
narle. La Memoria del sig. G. Recchi = Sul progetto di una Lega dogana!* 
italiana — inserita alle pagine 371 e 3 dei fascicoli di settembre e ottobre 
1842, discorre a lungo anche della Lega doganale germanica; come l'arti- 
colo alla p. 197 del fascicolo di maggio p. p. da conto dell'entrala e delle 
spese della suddetta Lega neir anno i&45 » e fa cenno della prossima riu- 
nione che devono tenere i suoi pieni potenziar} a Berlino. Ora i signori 
A. O. e G. T. hanno impreso a far conoscere colle loro riflessioni l'opera 
pubblicata dal sig. Ricbelot a Parigi. Il Compilatore» 
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tnerctale, il bisogno per le industrie di un vasto campo di smer- 
cio, la guerra delle tariffe, le risorse dello Stato, e fino gli er- 
rori invalsi, tutto contribuì a rendere più vite le dispute ed a 
lai* brillare la luce su tale argomento. Uno però degli effetti più 
notevoli di tali discussioni fu la lega doganale germanica , di 
cui ci accingeremmo a far conoscere i principii e le conseguente 
' più importanti. 

§ a.° Ricinti doganali, conseguenza del feudalismo. 

Quindici secoli addietro la maggior parte dell'Europa, il 
nord dell' àfrica e I' ovest dell'Asia, godevano di libero e vailo 
commercio , perchè riunite sotto al dominio comune di Roma. 
Mi la schiavitù e la mancanza di attività industriale tolsero i 
vantaggi della libertà commerciale, la quale nel medio evo del 
feudalismo e dalle sue innumerevoli sovranità venne minata af- 
fatto. 

A poco a poca però a tale scomposizione successe il desi- 
derio di ricomporre corpi politici in tante membra dispersi. In- 
fatti, sebbene un tale movimento sia ben lungi dal giungere al 
suo compimento, pure da esso ebbero origine le naaioni mo- 
derne dell' Europa occidentale. Fino a questi ultimi tempi 1' u- 
nità politica fu la condizione dell' unità dogaoale ; quantunque 
per altro negli Stati i più considerabili quella di molto abbia 
preceduto questa. Infatti i numerosi principati e contee che stanno 
fra I* Atlantico , i Pirenei , il Mediterraneo , le Alpi ed il Reno 
eran provincie d* una vasta monarchia , e soltanto que' terribili 
commovimenti che tutti sanno valsero a sovvertire le innumere- 
voli barriere e dogane , conseguenze del sistema feudale. L' u- 
nione politica dei tre regni d* Inghilterra conta 1' epoca di Gia- 
como II, mentre P unione dogaoale è più recente d' assai. 

AH' estremità orientale del nostro continente regna da se- 
coli la libertà di commercio , perché da secoli vaste proviocie 
rispettano un solo dominio. La China obbedisce al figlio dei 
cielo ; la Russia intiera dipende da un medesimo autocrata. Non 
è a dire che l'America settentrionale, a preferenza della confc- 
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dei ar.ione Sfitterà e Germanica ci abbia dato esempio di una 
associazione doganale fra più sovranità indipendenti, impercioc- 
ché anche colà I* unità doganale è una conseguenta dell' unità 
politica. A differente della Sviazera e Germania , quella unione 
è retta da un tolo presidente, il quale é centro del potere ese- 
cutivo con una assemblea deliberante non solo, ma con funzio- 
nari ^ a l u * dipendenti e disposti in ciascheduna provincia. 

L'iniziativa adunque delle leghe doganali fra Stati diversi 
appartiene tenta contratto alla Germania. 

§ 3.* Utilità delle leghe doganali 

Le associazioni doganali tono uo interesse e tal fiata una 
necessità della vicinanza. Sarà utile a due paesi confinanti I' u- 
nione, ma questa sarà necessaria a quello che sia compreso da 
uo altro totalmente, o in parte fiaocheggiato dal mare. Gli esem- 
pii di associazioni che dovrebbero sorgere da tale circostanza 
tono molti, e molti ne potrebbero nascere da posizioni di alcuni 
paesi del globo o insulari o peninsulari, le quali reclamerebbero 
altrettanti sistemi doganali. Ciò sarebbe a dirsi delle due' Re- 
pubbliche componenti l'antico Perù, di tutti gli Stati d' Italia, 
delta Spagna e Portogallo, della Svezia e Norvegia, del nord 
della Francia , e del rimanente degli Stati germanici. Però in- 
camminati a tal meta gli Stati lascerebbero speranza al com- 
mercio dì giungere in breve a far sparire ogni traccia di bar- 
riera fra Trieste ed Amburgo, fra Inspruci e Konisberg. 

Non si saprebbero assegnare alle leghe doganali limiti ai- 
solati: possono desse essere grandi, piccole e medie. Riguardo 
a quelle accessioni , le quali comprendono vaste estensioni ter- 
ritoriali che potrebbero implicare contrarietà, antipatie nazionali 
vengono in soccorso il tempo e le strade ferrate. Il tempo fa 
sparire ogni differenza con un luogo conlatto ; le strade can- 
giano gì' imperi ed i regni in provincia, e potrebbero senza li- 
mite formare unioni infinitamente grandi ; scambiandosi colle va- 
poriere i mari io semplici canali , i quali pure nessun ostacolo 
devono frapporre alle unioni doganali. La rapidità con cui si 
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formò T unione politica americana , fa vedere quanto sia possi- 
bile anzi facile l'applicatone di una medesima tariffa. L'unione 
dell'Irlanda è tanto intima, da far credere non esister neppure 
il canal di S. Giorgio. Perchè adunque la Danimarca non po- 
trebbe a dispetto dello SkagerRack , del Catlegat e del Sund 
costituirsi colla Svezia e Norvegia io una seconda Trinità Scan- 
dinava ? Le strade ferrale , i battelli a vapore hanno rese pos- 
sibili tali associazioni, che non si osavano neppur di sognare. 

§ 4.° La libertà del commercio e la unità dei pesi, delle mi- 
ture t delle legislazioni commerciati tono effetti delt unità 
doganale. 

Le perturbazioni che essa fa nascere ne' privati interessi 
sono un danno ben lieve, ove si paragoni ai vantaggi conside- 
revoli e permanenti ohe ne conseguono. I principali sarebbero: 
un esercixio meglio inteso nella coltivazione dei terreni, soggior- 
no e campo di lavoro dell' uomo ; un esercizio più attivo e ra- 
gionato della potensa produttrice di cui è dotato , e di qui Ha 
aumento importante della ricchezza e del benessere. 

Se questa libertà di commercio cessa alle frontiere esterne 
non è perciò che tale sistema istituito tra nazioni vicine tenda 
poi ad isolarle >l rimanente del globo; perchè se le tariffo 
fieno adattale ai bisogni e moderate, tende a proteggere le in- 
dustrie indigene e nello stesso tempo a stabilire viemaggiormente 
le reiasioni di commercio coli' estero. Per potere far sensa del- 
V eitero bisognerebbe che P associasiooe possedesse un territo- 
rio immensamente vasto, una varietà infinita di risorse naturali 
ed industriali che la China medesima non possedè. 

L'unità doganale fa sorgere eziandio altre uoità come un 
regime uoiforme per la percezione, delle imposte indirette : una 
provvidenza comune per certe derrate indigene che i governi 
hao costume di aggravare ; una unità monetaria , un peso ed 
uoa misura uniforme , che vengono reclamati dalla moltitudine 
degli affari che fra luoghi diversi sono conchiusi. Nello stesso 
tempo la nuova unione fa nascere il bisogno di nuove vie di 
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comunicazione là ove prima erano inutili ; e servono ad accre- 
scere 1' attività in quei paesi che da esse vengono attraversati. 

§ 5.° Antecedenti della Germania relativi alla lega doganale. 

La Germania ebbe già nel medio evo la sua grande unione 
commerciale. La lega anseatica , allora così potente , era come 
uua assicurasione ai commercianti e navigatori del 1 inorale con* 
tio il feudalismo e la barbarie. V unità doganale che oggidì 
comprende 28 milioni di uomioi , forma l' avvicinamento e la 
fusione degli interessi materiali in una contrada politicamente 
scompartita. 

Tale unione è ancora in sul nascere, il suo secondo stadio 
è appena cominciato, è incompleta nel suo territorio, che può 
accrescersi. Anche la sua tariffa , la sua organizzazione doman- 
dano modificazioni. Pure la condizione attuale in cui si trova 
esclude ogni dubbio sul suo avvenire. 

Che cosa è l'unione germanica? Quale n' è il suo scopo? 
Ecco due differenti auistioni che meritano un esame profonda» 

§6.° Colpo d'occhio sulla Germania e sugli Suiti associati. 

La Germania é la regione centrale d* Europa , abbraccia 
dieci gradi di latitudine nella parte meglio abitabile della no- 
stra tona temperata. In essa abbondano que' prodotti naturali 
che caratterizzano l'Europa fra le altre parti del globo : cereali, 
bestiame, lino, lana e metalli. La civiltà che diede nuova vita 
all' Europa s' introdusse a lenti passi in Germania. La fona in* 
tellettuale di lei sebbene siasi d'un tratto manifestata al princi- 
pio del XVI secolo, pure il grande secolo della filosofia e della 
letteratura è appena appena compiuto. 

L'unità territoriale della Germania dislinguesi con facilità 
ne' suoi confini , benché non v' abbia alcuna profonda separa- 
zione cogli altri paesi. La sua temperatura è abbastanza unifor- 
me. La sua popolazione è presso a poco omogenea , perchè li 
iuperiorità oel nomerò e nella influenza degli abitanti appartiene 
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ai germani, sassoni, turingii, sveti o bavaresi, rami tatti d' ano 
stipite comune , figli d' una medesima lingua. 

Ciò nullaroeno la unità germanica è imperfetta perchè in 
luogo di avere uo solo centro, ne ha tuttora 4o, i quali cara- 
prendono il numero di circa 3oo che la rivoluzione francese ri- 
dm se a quella più breve cifra. Pure una grande geografica di- 
visione distingue il mezzogiorno ed il nord; l'alta e la bassa 
Germania. Il Danubio bagna la prima che è solcata dalle rami- 
ficazioni delle Alpi avente per centro Vienna \ il Reno t il We- 
ser, 1' Elba, l'O Jer, la Vistola bagnano la seconda , che ha per 
centro Berlino. Il Zollwerein nel suo stato attuale abbraccia più 
della bassa che della alta Germania. Il numero degli Stati com- 
presi è di 3o. Ma di essi 1 1 soltanto sono principali , cioè nel 
nord il regoo di Prussia e il ducato di Luxemburgo , |l regno 
di Sassonia , la Turingia , Brunswick , Assia-Cassel ; nel messo- 
giorno Franco forte, Assia, Darmstadt , Nassau, Baviera , Wttr« 
temberg e Badeo. Gli Stati che noo vi hanno partecipato finora 
nel nord sono i marittimi. Al sud il Zollwerein si è arrestato 
alle frontiere austriache. Il territorio dell' unione è di una for- 
ma assai bissarra : incavato al nord dall' Annover a Mechlem- 
burg, molto esteso all' ovest, è poi rinserrato al sud dalla Boe- 
mia e Polonia, fra le quali s* interna, va a finire in punta con 
una delle sue provincie, la Slesia prussiana. La superficie è cal- 
colata di 8370 miglia quadrate tedesche ; la sua popolazione su- 
pera i 28 milioni di cui la Prussia sola ne conta più di i5, la 
Baviera 4 poi la Sassonia, Wiir temberg e Baden. Riguardo 
ai mari, canali e messi di comunicasioni il Zollwerein può di- 
vidersi in due grandi bacini, quello dell'est, ovvero del Baltico, 
coi porti di Dansica e Stettino, e bagnato dalla Vistola e dal- 
l' Oder ; quello dell' ovest, ovvero del mare del Nord, più con . 
liderevole ed animato, perchè l'Elba, il Weser ed il Reno che 
lo solcano proseguono poscia a metterlo in comunicazione col- 
l'Olanda e col Belgio. Conta vie, canali e strade ferrate impor- 
taoti : per esse il Zolwerein è I* intermediario della Svissera , 
Austria e Polonia col Baltico e col mare del Nord, e comprenda 
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un buona mela della strada commerciale , la quale per Am- 
burgo e Trieste giungerà alle Indie. 

§ 7. 0 Prodotti dei paesi germanici collegati, ed importanza dei 

principali fra essi. 

Riguardo ai prodotti ti osserva che la parte settentrionale 
dà maggior copia di frumento; la parte centrale, la lana e le 
manifatture ; la meridionale infine abbonda di Tini. 

Degli Stati i quali compongono l'unione, la Prussia per la 
sua posizione fra il Baltico ed il mare del Nord, forma il cen- 
tro del Zollwerein , e trovasi al contatto degji interessi di ogni 
paese : la parte più orientale di essa dotata di una mediocre 
fertilità nutre le altre provincia che si dedicano di più all' in- 
dustria della lana, del cotone, della distillerie e dell'escavo mi* 
nerale. Le provincie occidentali, cioè le renane, sono più popò- 
Iosa e più ricche. 

Fra gli Stati eentrali dell' unione , il regno di Sassonia è 
senza dubbio il pia interessante dopo la Prussia. Il lavoro ha 
dato vita a quelle montagne, ed il popolo sassone si é dedicato 
alle miniere ed alle fabbriche. L'agricoltura è giunta ad un 
alto grado di perfezionamento nel Wiirtemberg e Baden ; ed i 
vini primeggiano nella provincia renane. Tutti questi prodotti 
hanno il centro de' consumatori nella piassa di Francoforte. Fi- 
no a questo tempo l'unione non aveva pubblicato verun do- 
cumento sullo stato del suo commercio coli* estero ; ma varii 
lavori furono fatti ; e noi citeremo soltanto la differenza tra le 
importazioni e le esportazioni riassumendo le cifre del quia- 
quennio dal 1837 al 1841. Questa differenza sta in favore della 
esportazione peli a somma di 12 milioni e messo di franchi, dii- 
ferensa che risulta dalle due somme delle importazioni di 619 
milioni di franchi, e delle esportazioni che giungono a 63 1 mi- 
lioni e messo. Da un altro prospetto che mostra la serie degli 
articoli importati ed esportati , riassumesi che il Zollwerein es- 
porta metà della somma in cereali , e metà in manifatture ; 
mentre che le importazioni consistono per la parte maggiore 
io prodotti primi destinati alle manifatture. 
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Ma se la somma totale che rappresentava nel i8ifi il com- 
mercio esterno saliva a i»5© milioni, sarà rappresentala adesso 
senta dubbio dalla somma di 1400 milioni ; vale a dire dne 
tersi del commercio della Francia, locchè attribuisce al Zollwe- 
rein il 3.° posto nel novero delle grandi potenze commerciali. 

§ 8.° Esordii dtW unione. 

La posizione geografica e la divisione politica sgraziata- 
mente opponeva» da bel principio alle intime reiasioni fra Stato 
e Stato. Immaginiamo infatti 40 corpi politici che si racchiu- 
dono con frontiere esterne , immaginiamo le prnvìocie che for- 
mano questi corpi racchiuse else pare da particolari frontiere 
provinciali, ed n queste frontiere pubbliche aggiungendo le co- 
munali e private , avremo un' idea dello stato doganale della 
Germania. Per ultimo in luogo di concepire tutti questi 4o Stati 
in tante unita distinte, immaginiamo il territorio di ano bizzar- 
ra mente frammettersi nel territorio degli altri , con uno smem- 
bramento inaudito, o meglio ancora trovarmi intieramente com- 
preso , e ci assicureremo che sotto tale rapporto la Germania 
era ancora sotto la fatale influenza del medio evo. Infatti la 
Prussia, le cui parti orientale ed occidentale sono compiutamente 
disgiunte dall' Anno ver, da Bruoswtk e da Assia-Castel , sembra 
essere il modello su cui sono compartiti molti degli Stati mi- 
nori Brun&wik, a cagione d'esempio, conta 8 porzioni disgiunte 
di terrirorio» ed il ducato di SassoniaCoburgo-Gotha ne anno- 
vera 10. Di tal guisa le merci per poter giungere dai confini 
esterni al centro di Germania , sia che seguissero la direzione 
da nord a sud , sia da est a ovest , sopra uno spazio da 5o a 
60 miglia tedesche, doveano superare noo mai meno di 16 fron- 
tiere doganali, e tal fiata un numero maggiore. 

Ma la disposizione degli animi, i lumi ognora crescenti , i 
bisogni che la pace faceva nascere, protestavano contro tale fu- 
nesta divisione, e nel mentre che ognuno reclamava la libertà 
interna aumentava sempre più il bisogno di porre un argine 
alla importazione delle manifatture britanniche , tanto più che 
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V industria germanica trovava chiuso ogni andito alle proprie 
esportazioni. 

Fa perciò che corse improvviso il grande pensiero di for- 
mare l'unione doganale, il quale venne tosto fermamente appog- 
giato dall' opinione. Gli Stati rimasero d' accordo nell' idea di 
formare un piano d ' unione, ma le negoziazioni vennero troncate 
nel i8a3. 

La mala riuscita di un tentativo precede per lo più la isti- 
tuitone durevole. Uo anno dippoi verificavasi la prima lega do- 
ganale fra il regno di Wùrtemberg ed i principati di Hohen- 
tollera da esso compresi , indi qualche tempo dopo a questa 
lega accedeva il regno di Baviera. Tale unione bavaro-wiirtera- 
berghese quantunque non fosse ancora bene costituita, pure cer- 
cava di trarre a sé gli Stati vicini. Ma nulla di grande poteva 
crearsi senta che una almeno delle potente preponderanti della 
nazione prendesse parte a tali trattati. Già prima di tutti la 
Prussia erasi data di per sé a sopprìmere le dogane interne, a 
prescrivere una conformità di peso e di misura, e nel 16 mag- 
gio 1818 emanava la famosa ordinanza col mezzodì cui veniva 
autorizzata ogni importazione e transito dei prodotti naturali od 
industriali esteri , ed ogni esportazione dei prodotti naturali in- 
digeni E difatti il gabinetto prussiano effettuava di già fino dal 
37 ottobre 1 819 la sua unione collo Schwartsbarg-Sondershauseo, 
nel mentre che gli Stati del mezzogiorno progettavano soltanto 
ciò che cominciava»"! a verificare 6 anni dopo coli' unione ba- 
▼arowdrtemberghese. Quelle prime trattative della Prussia fu- 
rono lente e laboriose; ad esse successe per un noveooio una 
inazione quasi perfetta , ma questo periodo di tempo corse pre- 
zioso a maturare la grande questione; ed il i4 febbraio 1828 
diè termine alle negoziazioni tra il granducato di Assia «Darmstadt 
e la Prussia. Questo trattato si può riguardare come la prima 
solida colonna innalzata a sostegno dell'edilìzio, le cui basi erano 
state piantate 10 anni innanzi colla legge a6 maggio 18 18. 

Tutta Germania vide di mal occhio e si scosse a tale av- 
venimento, e la gelosia degli altri Stati fè sorgere una serie di 
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ostacoli che la Prussia seppe vincere e schifare eoo somma 
abilità e moderazione. Questa volta però si organizzò per eoa- 
trocolpo fra gli Stati centrali 1' unione fermata nel *4 settembre 
1828 a Cassai. Essi composero l'unione commerciale del eentro 
della Germania, la quale doveva durare fino ali' anno 1834. 
Riassumendo adunque reggiamo che 1' anno i8a8 fu memora- 
bile per la Germania perché in esso ebbero origine le tre as- 
sociazioni nominate per la posizione geografica del norà\ del antro 
del mezzogiorno. 

§ 9. 0 Formazione definitiva della lega doganale germanica 

■ 

Ma il sentimento di ostilità e diffidenza da cui ebbe ori* 
gine 1' unione centrale faceva mancare ogni principio di vita e 
d'azione comune. Questa condisiooe precaria non ebbe durata , 
ed i principati di Reuss, quindi Sassonia- Weimar , in fine A*v 
sia-Cassel disertarono la centrale per accedere alla unione del 
nord. Tale disunione cagionò ben presto lo scioglimento totale 
della lega del centro ; ed intanto quella del nord, che d' allora 
nomossi Prusso Assiaoa acquistava insperato vigore , giacché le 
stesse provincie della Prussia dapprima disgiunte formavano, col 
messo dell'A^.d , un solo corpo riunito. Questo trattato doveva 
avere una durata pio lunga dei precedenti ; gli venne assegnato 
per termine il i.° gennaio 184». 

Restavano aduuque due associazioni d'una importarne ine- 
gusle, l'una avente per centro Berlino, V altra Monaco. Ella era 
conseguenza immediata che la pia debole venisse attira la a se 
dalla pia potente. Infitti chiusa la unione del mezzogiorno da 
stretti Umiti, non poteva trovare salvezza che incorporandosi alla 
lega del nord ; Iucche cominciò ad effettuare concludendo nel 
l83o una specie di trattato commerciale , il quale doveva du- 
rare per lo spasio di 10 anni. Nel 1 833 però prima la Baviera 
ed il Wùrtemberg, poi la Sassonia; per ultimo gli avanzi della 
untone centrale aderirono alla unione prusso-assiana. 

La lega dogioale germanica perciò ebbe principio al i.° 
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i834 Animati da esempii coti elidenti nel |835 il 
di Baden, il ducato di Nassau e di Assia-Hombourg 
nel 1836, le città di Franco forte che io ciò solo vedeva il ri. 

del tuo mercato reto deserto; e nel 1837 elea ne 
comprese appartenenti e Bruuswik ed Annotar, compi- 
rono 1' unità interna del territorio della lega. D'allora fino allo 
del primo termine stabilito dal patto d' unione nulla 
di nuovo. Ma a quest' epoca il Zollterein ebbe potente 
a sciogliere il ducato di Bruuswik de una unione stabilita qual- 
che enno innanzi tre esso, 1* Aonover ed Oldemburg. Infine la 
accessione del Luxcmburgo respinse i confini del Zollvereio fino 
all'estremità del nord-ovest di Germania ; e ned' eneo 1 844 il 
ducato di Brunswìk tolte dell' unione annoterete per unire alla 
lega anche i suoi distretti dell' Arts e del Weser. 

Queste é le storie della formazione ed ingrandimento del 
Zovllereio. Spirato il primo termine, P 8 maggio 1841 fa rin- 
novato per lo tpatio di la anni. Ma 1' unione piìi che essere 
confermata e sorretta dalle obbligazioni di un trattato trova una 

solida bete negli interessi e nelle simpatie della popolatone. 

... . . . 

g io.* Ordinamento inferno del Zollvercin. 

t^ccDplici furono i £31*1091 £)dtti del In f^i ussift o££t*i ti ti che 
Riservava a tè di regolare la legitlaxione e 1' aromi- 
, e di pagare una rendita , in fona delle toc tariffe 
percepite alle frontiere, da determinarti ogni trienni e. 

11 granducato di Assia patteggiò come alleato , non come 
tateilite. Tuttoché adottasse la organizsatane e la tariffa prus- 
siana, pure sorvegliava le proprie frontiere, aveva separata am- 
ministrazione, ed il diritto di autorizzare Ogoi cambiamento. 

Questi trattati disponevano quello del i833, perché in essi 
trovavansi i principi! fondamentali dell' ordinamento generale. 
Tali sono per esempio una legi«lasiooe uniforme \ ta libertà di 
commercio interne; una medesima tariffa, ritenute sempre le ec- 
cezioni di convenienza comportabili collo scopo comune ; le ren- 
diitribuile in rapporto alla pqpolanone; la facoltà compe- 
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lente ad ogni Stato di perseguire la frode sul proprio territorio; 
ed il diritto di compenso nel caso di ineguaglianza delle tasse , 
•opra alcuni prodotti indigeni , quali il vi no, l' acquavite, la bir- 
ra, il tabacco, diritto che venne poscia gradatamente abolito per 
il principio che una associamone doganale richiede uniformità 
nelle imposte. 

Ma per otteoere la libertà delle comunicazioni non bastava 
sopprimere le frontiere, era necessario un passo ancora, addot- 
tane per sistema la abolizione dei varii diritti di navigazione, di 
arginatura, di gora e pescagione, di pedaggio sui ponti, ecc. A 
ciò si provvide o toglieodoli intieramente , o riducendone ed 
uniformandone le tasse. 

Non era di minore importanza 1' eguagliare i numerosi si* 
stemi di monetazione, di peso e di misura. Ma questa riforma , 
che trova fortissimi ostacoli nelle abitudini dei popoli, non po- 
teva che creare uno scopo a cui tendere di continuo e con grande 
attività. Pure un peso comune rendevasi indispensabile per la 
percesione delle tariffe ; vi si provvide quindi scegliendo per unità 
il quintale d'Assia Darsustadt, come il più usitato, divisibile in 
ioo lire, e questa io 3o lotti. Esso equivale a 5o chilogrammi. 

Quanto alle monete tre sistemi sussistevano, il prussiano, il 
sassone, e quello degli Stati meridionali. Il primo che era in vi- 
gore almeno presso a/3 della popolazione del Zollvereio com- 
prese il secondo; ma non potè assoggettare il sistema degli 
Stati meridionali che amarono sempre i fiorini, ì kreutter, i tal- 
leri , i grossi. Ciò nuli ameno 1' unione doveva possedere anche 
il segno esterno di ogni grande potenza , vale a dire una mo- 
neta propria. Tre milioni almeno di pezzi di argento della fi- 
nezza di 1/7 di marco circolano già io Germania col nome di 
moneta delC associazione. Il diritto di batter moneta spetta ad 
ogoi Stato che ne emette in rapporto alla sua popolazione ; ma 
il difetto di unità impedisce di cooiare buone monete. A que- 
sto oggetto sarebbe uopo concedere questa facoltà a due centri 
soltanto, Berlino e Monaco. 

A tante uniformi misure adottate doveva accompagnarsi eziao- 
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dio la liberta nell' ordine economico ; perciò libero ad ogni io- 
dividilo di esercitare la propria industria nel territorio d'ogni 
altro Stato associato. 

Si è già detto cbe le rendite erano distribuite io propor- 
zione della popolatione di cui rinnovasi un censo ogni triennio. 
Però siccome Francoforte consuma io una quantità molto mag- 
giore prodotti stranieri , così la sua popolazione urbana si am- 
mise in rapporto del 4 *p P> D'egual maniera la Prussia potè 
in compenso dei diritti di navigazione cbe percepiva sull' Oder 
e sulla Vistola prelevare in proprio favore dalla cassa comune 
la somma annuale di 1,1*5,000 fr. Dal 1 8 34 al 184*, cioè du- 
rante il primo periodo, tale sistema non soffrì mutazione di sor- 
ta ; ma V atto di rinnovazione lo modificò rapporto alla sortita 
ed al transito. 

Sorgente di enormi vantaggi agli altri Stati associati , i 
quali godevano dapprima una tariffa minore, l'unione recò sotto 
tale aspetto tristi conseguenze alla Prussia , la cui tariffa non 
aofferse alterazione , e la ragione si trova in ciò cbe la Prussia 
consumava articoli importati io copia di gran lunga maggiore , 
nel mentre cbe i prodotti dei dasii di entrata venivano distri- 
buiti io rapporto alla popolazione. Reclamò essa quindi una di- 
stribuzione regolata dal principio di consumazione , ma la do- 
manda fu assolutamente rejetta , e già la parola divisione erasi 
pronunciata. Se nou cbe I' unione a titolo di compenso , volle 
ammettere in parte la richiesta separando io due porzioni il 
territorio doganale per concedere ad una di esse, la occidentale, 
una conveniente distribuzione sui diritti di uscita e di transito. 
Ma dicasi ciò cbe si voglia, ab benché le circostanze possano di- 
mostrare equa tale ripartizione, pure essa è in effetto un passo 
retrogrado verso l' antico smembramento, ed è perciò cbe venne 
biasimato, lo materia di associazioni si progredisce togliendo non 
aumentando le differenze. 

Ecco come ebbero vita le relazioni commerciali e fio amia- 
rie del Zollverein; vediamo ora come siano regolati il potere 
legislativo, amministrativo e giudiziario in fatto di fiuania. 
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§ n.° Potere legùlativo. 

1 ■ 

In primo luogo nelle deliberasioni comuni ciascun Stato h« 
una sola voce ssnta riguardo a popolaiiooe , a titolo , a rango 
del mio sovrano. La diversa importanza politica oon ha veruna 
influenza, perchè regna un' assoluta eguagliansa fra gli associati. 
Noti é però a negarsi alla Prussia un qualche ascendente, quale 
le viene assicurato dall'opinione della sua preponderanza, quan- 
tuoque io diritto il senato di Franco forte abbia voto eguale al suo. 

In secondo luogo per ogni proposta si esige V unanimità ; 
una legge noo è mai accolta perchè vi sia maggiorità di voti ; 
e questa è evidentemente una conseguenza dell' eguaglianza, per 
cui il voto di un solo, ed anche debole associato, deve aver torta 
bastante a rigettare una legge. 

Quasi ogni anno t rappresentanti degli Stati si uniscono in 
un congresso ordinario, il quale esercita ad un tempo gli uffici* 
di potere legislativo e di alta corte amministrativa. Ad esso ap- 
partiene, io una parola, l'incarico di perfezionare il sistema neìla 
ledanone, nella tariffa, nella amministrazione ; esso rivede i conti 
dell' anno precidente , e definisce le trattative dei gabinetti. La 
sua residenza si trasporta a differenza della dieta germanica, io 
tutte le capitali degli Stati ; designando ogni anno il luogo per 
la sessione dell' anno avvenire e nominandone il presidente. 

§ ia.° Potere amminittrativo. 

Ad un uffizio residente in Berlino, fanno centro col metro 
dei rappresentanti di ogni Stato tutti i resoconti trimestrali ed 
annuali delle dogane; e quivi vengono preparati i conti definì- 
ti*i che si sottopongono al congresso. Da questo uffizio ceotrale 
dipendono lutti gli altri uffizi i doganali di ogni Stato, e da que- 
sta dipendenza procede il sistema uniforme con cui essi agisco- 
no, quantunque ad ogni Stato appartenga in particolare di no- 
minarne e pagarne gl'impiegati, difendere le proprie frontiere 
esterne, perseguUarne la frode, e punire o graziare i colpevoli, 
sempre peiò dietro un codice penale comune, e salvo eziandio 



Uigitizecl by Google 




ÌS 

un equabile compenso sulla casta comune. Questi uffizii però 
sono reciprocamente sorvegliati gli uni dagli altri , a meuo di 
controllori ; il qoal diritto assicura ad ognuno la certezta del- 
l' eguaglianza comune. 

I i3.° Tariffa del Zolherein. 

Le tariffe degli Stati germanici erano tenuissirae , perché i 
piccoli Stati essendo poveri di proprii prodotti avevano massimo 
bisogno dei prodotti stranieri, e perciò non comportavano gran 
tariffe per ristringere od escludere le importazioni. Anche riguardo 
alla concorrenza interna , la quale ne' grandi Stati tien luogo 
della esterna, essa non può sussistere in un territorio limitato. 
Ecco il motivo principale delle tenui tariffe. 

Ma la Prussia nel XVIII secolo adottò il sistema restrit- 
tivo sperimentato da Federico, all'oggetto di dare sviluppo alle 
manifatture nazionali importate a cagione dell'intolleranza reli- 
giosa di Luigi XIV. Io seguito però I' amministrazione prussiana 
riconobbe i fisii di tale sistema e diedesi al ritorno della pace 
a professare in fatto di commercio dottrine più liberali ; ma al 
grido del Parlamento inglese ed allorché cominciò ad effettuarsi 
la minaccia di inondare di merci britanniche il cootinente euro- 
peo, anche la Prussia videsi astretta di aggravare le sue tariffe. 
Sola però fra le grandi potenze d'Europa, osò professare la mo- 
derazione, e le riuscì con tale abilità di non essere tradotta net 
pericoloso vortice delle proibizioni. Pure essendo il più esteso 
Stato della Germaoia, la sua tariffa doveva superare quella de- 
gli altri Stati ; locché arrecò all'erario prussiano quel danno che 
abbiamo poco fa veduto esser conseguenza della distribuzione 
delle tariffe adottata dal Zollverein io rapporto alla popolazione 
piuttosto che io rapporto alla consumazione. 

Tale moderato procedimeoto collocò la Prussia, riguardo 
alle dottrine commerciali , in un posto di mezzo tra il sistema 
adottato dalle grandi potenze, e (e tenui tariffe dei piccoli Stati 
della Confederazione. Ne nacque dunque il sistema prussiano, il 
quale consiste nell'unica e prima idea di porre l'industria na- 
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lionate in grado di sostenere sui mercati interni la concorrerla 
dei prodotti esteri e di non escludere questi ultimi , ma ansi am- 
metterli per modo che servano di continuo stimolo all' industria 
stessa nazionale. Qui non é il luogo di combattere o sostenere 
la libertà di commercio, ovvero il sistema proibitivo. Diremo 
soltanto che il saggio liberalismo prussiano fu une rimarchevole 
innovazione, e che i risultati da esso ottenuti possono sostenere 
il confronto di quelli recati da qualunque proibizione; che esso 
é ottimo se non più perchè tiene la via di mezzo per non ca- 
dere nella subita applicazione delle teorie, e per evitare i fune- 
sti effetti delle restrizioni, respingendo le esigenze cieche d'ogni 
privato interesse. 

E inutile il riportare la quistione se sia più giusto ad ope- 
rare una tariffa calcolata a norma del valore o del peso delle 
merci. Non v'ha dubbio che il peso è meno variabile del valo- 
re; non v'ha dubbio che il secondo metodo offra maggiore sem- 
plicità e maggiormente si presti ad una facile applicazione ; la 
quistione è tolta pel fatto stesso delle potenze le quali dietro 
l'esempio che la Prussia diede loro nell'anno 1818 , adottarono 
tale partito e lo vanno di mano in mano adottando. 

Ma lo stato dell' industria del commercio varia di continuo, 
ond'é che la legge del 18 18 prescriveva una revisione e all'uopo 
uoa modificazione ogni 3 anni. 

La tarlila prussiana, originale nella sua forma, fu semplice 
per l'estrema moderazione nello stabilire il numero degli articoli 
una volta così numerosi ; assegnò ad essi varie classi e a queste 
le necessarie suddivisioni, ora comprendendo in uoa classe gli 
oggetti di analoga origine, ora stabilendo per classe una mate- 
ria, e per suddivisioni le manifatture che ne derivano : colla let- 
tera alfabetica posta allato dell' articolo indicasi l' ordioe delle 
classi , colla cifra arabica 1' ordine delle suddivisioni , e ciò al- 
l'oggetto di facilitare ai percettori l'applicazione della tariffa. 

Durante il decorso di i5 anni dippoi la tariffa di Prussia 
venne modificata dalle revisioni triennali ; ma nel 1 gennajo 18 34» 
esperimentata c migliorata dall' applicazione , fu , non già per 
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fona, ma spontaneamente accettata dal Zollverein. Puro le roo- 
d i fi C3xi o il 1 so Q- c r t 6 se ii z 3 ledere 1 p n nei pi j 1 1 1) 6 v 3 1 1 d& cu i c \y e 
origine la resero un pò più proclive al sistema proibitivo. 

l l4.* Esame parziale della tariffa prussiana. 

Prendenti o per base 1' ultima revisione che servì pel trien- 
nio i843-45 troviamo di esaminare la tariffa quanto all'esenzione, 
all' importazione, all' esportazione , al tramilo. 

l.° Riguardo alla esenzione , 3o articoli godooo immunità 
intera di entrata, uscita e transito, dei quali i pia sono prodotti 
agricoli e minerali, ed efletti appartenenti ai viaggiatori ed a 
quelli che fissano domicilio nel paese. 

a.° Riguardo aJI' importazione la tassa generale pegli arti- 
coli non designati in (specialità, ammonta a 3 fr. 75 cent ogni 
100 chilogrammi. Le merci al dire degli economisti tedeschi li 
possono distinguere in 4 grondi classi : a ) gli oggetti di con* 
sumo affatto stranieri, b ) gli oggetti di consumo pe' qnali la na- 
zione può stare io concorrenza coll'estero, c ) le materie brutte 
e i prodotti primi dell' industria , d) le manifatture. La prima 
classe che comprende il caffè, il the, le frutta secche ed il riso, 
quantunque sieno questi articoli gravati assai moderatamente, 
pure é la principale sorgente delle rendita doganali del Zollve- 
rein. La seconda classe che abbraccia lo succherò, i vini, il ta- 
bacco, le biade ed il bestiame è gravata maggiormente, e piò 
s'accosta al sistema proibitivo. Gò è. conforme allo scopo del- 
l'unione di favorire tali prodotti agricoli nel proprio territorio» 
Anche questa classe è fonte proficua per la rendita finanziaria. 
Rispetto al profitto che ricavano gli Stati dalla tersa e quarta 
classe, esso torna più o meno favorevole in ragione inversa della 
fertilità del territorio e del perfezionamento delle industrie na- 
zionali ; infatti all'oggetto di favorire il loro perfezionamento i 
prodotti primi sono leggermente gravati, mentre poi varia infi- 
nitamente la tariffa sulle manifatture estere a norma del loro 
/ maggiore o minore bisogno, e della concorrenza che i prodotti 
nazionali possono opporre alla loro introduzione. . 
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3. Q Riguardo a\V esportazione , il principio dell' immunità per 
V uscite delle merci indigene , edottato oggidì de quasi tutte le 
potenze, soKre io Germania pochissime eccezioni, e queste io con- 
fronto delle materie prime indigene o straniere, di cui è scarsità 
nel paese. Riguardo a queste ultime inoltre, che per le loro con- 
sumazione entrano immuni de tassa, il diritto di sortita tien vece 
del diritto di Iraosito che potrebbe essere altrimenti frodato , 
colla dichiarazione che sono destinate ad essere consumate. Os- 
serviamo die per vani articoli , come succherò fino e tabacco 
preparato, la legge ne incoraggia eaiandio la sortita destinandone 
un premio. 

4 ° Riguardo al transito, esso costituisce la parte più di* 
<fettosa della legislasione del Zollverein. Fino dall'anno 1818 , 
venne seguita la regola generale di levare le tassa di transito 
ali* entrare ed all'uscita delle mei . e, ma in seguito questa norma 
subì numerose eccezioni. Quanto eli' importo della tariffa la Prus- 
sia ed il Zollverein ammisero la falsa ipotesi di poter arricchirsi 
a spese degli stranieri. Una immunità assoluta o quasi assoluta 
incoraggia il transito, nel mentre che tasse gravi ed esorbitanti 
lo allontanano , anzi lo tolgono affatto. Ne v'ha alcuno il quale 
opini che i ventaggi recati eli' erario ed ai paesi in particolare 
dal movimento di Uo transito vivo e continuo sieoo minori di 
quelli che apporta una grossa tassa sui traspoiti. Ma già la 
parte occidentale del Zollvereio colle recenti dimioutiooi elFet- 
toste fui diritti di transito, fa sperare vicina une perfetta fran- 
chigia, ed è facile che tale esempio veoga seguito dalla parte 
orientale. 

I Risultati fùiamìarii del ZoUverein. 

» 1 .... 1 , 

I diritti di entrata forniscono quasi per intero le rendite fi* 
tra mi ari e e breve è il numero degli articoli tastati, come tue* 
chero, caffé, tsbaoco, vini, filati e tessuti. Di tutti gli articoli da- 
ziati all'uscite, la sola lana procura una rendita, e pel transito è 
notevole solo quello tra la Vistola e l'Oder. L'ammontare della 
rendita brutta assumendo la media proporzionale del decennio 
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d«l .834 «I i843* « può calcolare a circa 78 milioni di fran- 
chi ; dedotte da questa somma le passività anno al i valutate 8 
milioni circa di franchi ne risulla uo prodotto netto di circa 70 
trilioni di franchi ; il quale ripartito su ogni abitante ai calcola 
presto a poco il dividendo di a fr. 65 cent, per tetta. 

Per dire qualche cosa poi della misura con coi tale ren- 
dita viene distribuita fra gli Stati basterà prendere per norma 
il prodotto di on anno e paragonarlo alla popolazione di ogni 
Stato io quell'anno stesso. Le cifre otteoate potranno quindi 
stabilire un rapporto presumibilmente costante per formarsi un* 
idea del dividendo annuale di ogni Stato dell'unione. 

Esaminando adesso l'influenza che l'associazione ha esercì* 
tata sopra le rendite finanziarie, troviamo di segnare in primo 
luogo come immediato effetto la restrisione delle frontiere do- 
ganali. V.eoe dopo la soppressione delle linee interne colla quale 
le spese di percezione e dì sorveglianza furono di gran lunga 
scemate nella loro totalità. Basti accennare che anche prima delle 
ultime accessioni l'estensione delle frontiere era diminuita di 781 
miglia e i(% tedesche ; per cui calcolati 1000 scudi per miglio 
ne proviene un risparmio netto di 1, 563, 000 feudi, vale a dire 
5,86.,i5o franchi ; somma la quale altra volti era affatto im pro- 
dotti va , «j che veone e verrà sempre aumentando la rendita 
netta .ielle dogane della lega ; trascurando pure i bene fidi che 
si ottennero colla diminuzione dei contrabbandi. 

D'altro canto è evidente che la soppressione delle dogane 
interne disseccò un' altra fonte di rendita facendo cessare i da- 
sii fra Stato e Stato, ed ognuno sa quanto le permute fra Stati 
limitrofi sieoo d* ordinario attive e frequenti. Ma avvertasi che 
tutti gli Stati componenti l'unione ebbero in compenso di tale 
perdita un vantaggio immensamente grande nelT adottare la 
tariffa generale, superiore d'assai alle tasse dei piccoli Stati. Non 
è a dirsi però il medesimo della Prussia per la quale la tariffa 
generale adottata essendo minore essa ne soffrì uo deficit con- 
siderabile. Egli è perciò che posta in allarme seppe la Prussia 
riservarsi con secreta stipulazione il diritto di prelevare dalle 



Digitized by Google 



ao 

comune cassa il deficit che eventualmente potesse ammontare 
al io per o/o meno del reddito doganale percepito anteriorraeote 
all'anno 1834. Tal ceto nere non siasi reali rzato ; ma la Prus- 
sia ti att icurò in tal guiia per sempre il frutto delle misure che 
fece adottare. 

Le rendite nette dal |834 al i843 crebbero del 85 per o/o, 

toatochè ti veggano le passività che nei 4 primi anni dovette 
soffrire I' unione a motivo delie antieipasioni accordate per ot- 
tenere l'accessione di qualche Stato ritroso* Calcolando il pro- 
dotto dal primo anno regolare ( i838 ) si scorge un aumento del 
18 per 070 sul prodotto netto , nel mentre che la popolazione 
non crebbe che in ragione del 6 per 100. 

Quantunque tali rapidi accrescimenti non sleno un sintomo 
•troppo sicuro della prosperità durevole di una grande innova- 
tone, pure l'unione alemanna può senta timori esser lieta per 
miglioramenti cosi reali , ed abbandonarsi a migliori sperante , 
anche riguardando ai medesimi risultati ottenuti nelle Indie in- 
glesi colla abolizione delle loro dogane interne* 

{ 16. 0 Risultali economici del Zollverein. 

V industriante ha sempre il sistema di tacere quando ar- 
ricchisce, e di schiamaasare a tutu possa quando perde o teme 
di rimanere in perdita. Come d'ordinario all' attivarsi di ogni 
grande innovazione, abbenché anche sulle prime grandi vantaggi 
abbia recati il Zollverein, pur nullameno esso fece soffrire non 
poco molti interessi individuali. Ma da gran tempo ogni lagno, 
ogni inquietudine ristette, perchè unanime in Germania è il plauso 
pei beneficii ottenuti, perche gì' interessi lesi si trovano ampia- 
mente indennizzati ed un' era di novella vita economica comin- 
ciò nei territori! da esso compresi. 

Infatti se è vero che la pace nel td 1 5 inaugurò per l'Eu- 
ropa l'epoca di una tranquilla attività ; se è vero che da breve 
tempo per la Francia datano I' unità doganale e la libertà in- 
dustriale ; è pur vero ohe il Zollverein fu il più potente impulso 
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della industria Germanica ; perchè dal 1 83 4 ebbe principio to 
sviluppo delle forte produttive accresciute della reciproca anio- 
ne. Tutte le produzioni infatti riconobbero i vantaggi derivanti 
dalle barriere soppresse , da un vasto mercato , da uaa tariffa 
uniforme e costante. L'industria agricola e la manufatti ce che 
ion sempre legate fra loro ne risentirono le favorevoli conse- 
guenze. Ciò nulla ostante il risultato economico essenziale e ca- 
ratteristico del Zollrerein si é l'aver promossa I' industria ma 
nufattrice fra popoli dediti sempre ali' agricoltura. 

I dati statistici sono sempre migliori per le principali fab- 
briche del Zollverein che lavorano il cotone, la seta , il lino, la 
lana, come si deduce dall' innalzamento del prezzo di alcuni og- 
getti di consumo, dall'aumento dei salarj, dall'aumento delle pi- 
gioni, e dall'alto valore delle proprietà fondiarie. Puossi ora a 
tutta ragione conchiudere che l' industria germanica fece nel suo 
progresso passi cos\ rapidi da superare l'accrescimento ottenuto 
nella popolazione , quantunque questa possa contare dall' anno 
■ 834 io poi un rapidissimo aumento. 

g 17. 0 Effetti della concorrenza. 

Quantunque sia facile che si suscitino lotte fra i grandi ed 
i piccoli Stati industriali, e i' uno tema dell'altro , pure co' fatti 
alla mano è mestieri asserire che la libera concorrenza è esente 
da gravi pericoli, e che il maggiore di essi non deve punto esi- 
tare ad aprire il suo mercato al più piccolo , senza tema che 
vengano compromesse le sne produzioni, e l'uno riceva più che 
l'altro non dia. La lotta di tale specie insorta nel 1 8 34 fra la 
Prussia e la Sassonia non doveva durare allorché la Prussia po- 
neva mente che l'accessione sassone dava origine a quella della 
Baviera e del Vurtemberg ; quindi la Prussia poteva con intiera 
sicurezza associarsi alla Sassonia, perché da l' un lato sorgevano 
poderosi rivali ai fabbricatori del paese, dall'altro acquistavano 
nuovi milioni di consumatori. Del resto i benefici! economici ro- 
teati dal Zollverein non furono soltanto colti dai paesi set- 



ti 

tcotrionali , che ami considerevoli profitti ne ri \ russerò anche i 
meridionali, e ciascheduno nelle sue speciali produzioni ed in- 
dustrie i quali tono tutti effetti della concorrenza interna che 
sminare ai cittad.ni laboriosi ed industri la miglior parte del. 

i ■ • « afe • ■ I*' * • ** * * * * * ** #i e • • 99 * 

£ 18. Effetti del progresso industriale rispettivamente alle fiere*. , 

E facile federe come dal progresso di ogni industria ne 
nasca un moti mento pia grande, più animato negli affari inter- 
ni. Siccome poi l'unione tolse molti ostacoli a tate commercio 
interiore, così furono mutate molte reiasioni antecedenti. Essendo 
divenuti più facili i rapporti diretti ,' furono preferiti, e di tal 
guisa scomparve il bisogno di numerosi intermediarj ; il compra- 
tore approssimato al venditore, e perciò le Aere sembra che ab* 
biano perduta la loro prosperità/ Infatti quantunque l'una fiera 
prosperi, l' altra infiacchisca, e il vigore varia or qua or là ricom- 
parendo, pure tutto annuncia che le grandi fiere della Germania' 
hanno tocco il loro estremo momento di vita. E davvero am- 
mettendo la necessità dei piccoli e stabili mercati pei paesi li- 
mitrofi e parlando soltanto delle fiere generali queste erano pos- 
sibili e necessarie nelle epoche rimote, e lo sono nelle contrade 
di diffìcile accesso; ma ora in un paese d* alta prosperità com- 
merciale cdll'age volesse delle comunicazioni d'oggidì, colle espor- 1 
fazioni dirette queste fiere vengono sostituite da altre, le quali 
per così dire sono permanenti nelle grandi città. 

§ !f>° Effetti relativi al commento esterno, "> ( ' 

jUche riguardo al commercio esterno il Z oli vereio , tende di 
continuo a rivestire il carattere delle grandi potenze industriali;, 
le quali, salvo alcune ricchezze indigene adatto proprie, esportano 
in (specialità i prodotti delle loro manifatture, e ricevono in cam- 
bio le materie prime. », 

Il Zollverein mediante la soppressione delle barriere interne 
ha favorito le relazioni esterne degli Stati mediterranei, liberane 
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doli dai diritti e formali di transito attraverso gli altri Stati 
che li separano dal mare. Ma eccettuata tale vantaggio esso non 
ebbe altra influente diretta sul commercio esterno d'oltremare, 
perchè gli Steli da esso riuniti rimasero racchiusi dai recinti proi- 
bitivi francesi, austriaci e russi; e non confinando ancora col mare 
del nord, ha d'uopo dell'intervento di altri Stati per le sue re- 

» * *» i i. ■ i Ile 



2 ao.° Commercio di transito. 



11 transito a traverso del territorio dell'unione fu favorito 
come abbiamo veduto dalla abolizione delle dogane interna. Pure 
la prosperità del trans to e dei paesi quindi, che ne acquistano 
movimento e vigore, non è abbastanza considerevole in Germa- 
nia. Ciò potrà avverarsi in seguito allorquando una legislazione 
liberale e semplice avrà raggiunto no alto grado 4i perfeziona- 



§ Effetti del ZolWereòi sulle scuole. 

Anche le istituzioni pubbliche le quali proteggono e tevori- 
l' industria ed il commercio ricevettero dal ZoUverein un 
impulso. Tra queste che onorano la Germania io por» 
rei prime le scuole le quali sotto nomi diversi apprestano uffi- 
ciali e soldati che deggiono formare le coorti industriali del- 
l'unione. In questi stabilimenti è bandito del tutto lo studio 
delle lingue antiche ; ma nulla è ommesso di ciò che richiede 
1' educazione dello spirito e del cuore : io una parola si tende a 
formare uomini utili. I fanciulli vi ricevono un insegnamento po- 
sitivo e pratico, che gli inizia ad esercitare con intelligenza i 
mestieri e le arti. Tale intrusione conviene alla maggior parte 
degli individui nelle società dell'Europa occidentale, iu un lem- 
po io cui essi si ordinano al lavoro, io un tempo , io cui la 
scienza corregge la pratica anche nelle indostrìe più comuni, 
in un tempo infine in cui una concorrenza aniroatissima esige 
eba i lavoratori posseggano cognizioni, ed il maggior possibile 
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sviluppo di tutte le facoltà. Tali istituzioni diffondono il sapere, 
ohe volentieri diremo industriale, ridonano vita ai popoli e li 
pongono io iftato di sostenere e restar superiori neUa lotta ; 
dove mancano bevvi una morale certewa di rimaner soccom- 
benti. Poetano i popoli, e ehi vuole per essi, comprenderne la 
necessità e comprenderla abbastanza presto 1 ma pur troppo 
invece attaccati ai loro classici collegi i quali solo dovrebbero 
rimanere aperti per chi nutre amore alle lettere , non hanno 
ancora volto lo sguardo ad ordinare uoa istituzione realmente 
preparatoria all' iodustria ed al commercio; e indarno fiuo al 
dì d'oggi si ha sott' occhi l'esempio della Germania j e in- 
darno scrittori eminenti ed autorevoli in fatto di pubblica istru- 
zione vanno progettando metodi e norme (i). 

.*.*•. • « 

§ aa.° Mezzi di comunicazione. 

Un altro provvedimento che protegge e] favorisce il com- 
mercio ritenti T influente della uniooe germanica, la facilità delle 
comunicazioni. Di tutti gli Stati associati la sola Prussia era for- 
nita di ottime strade prima dell' associazione. Lo smembramento 
degli altri Stati aveva danneggiato questo elemento di vita tanto 
importante. Dopo l' unione crebbero gli affari , ed il bisogno di 
buone vie — le disunioni erano sparite e quindi riuscì pia fa- 
cile ai gabinetti di concertarsi sopra questo interesse comune. 
Rimase però trascurato il perfezionamento delle vie di naviga* 
tione, e quantunque la Germania offra co 9 suoi numerosi canali 
facilità di ottenere un vasto e ben organizzato sistema, pure non 
ti possono citare che progetti e disegni soltanto , se si eccettui 
il canale Luigi, il quale mediante il Meno congiungendo il Reno 
al Danubio, ha tutta l' importanza di uo metto di comunicazione 
europeo. 

Ma ciò che deveti sovra ogni cosa ammirare ti è la rapi» 

(i) Gli ittitati politecnici non bastano perchè riservati alle grandi 
città soltanto. 
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dità con cui la Germania ti mise animosa a costruire strade 
ferrate. 

Federico List ritornato d'America dopo esser stato uno fra 
più attiri promotori delie strade ferrate americane volle gio- 
vare anche alla sua patria favorendole energicamente. Egli for- 
mò progetti, propose piani, e si adoperò in modo da ottenere 
il successo, che ognuno conosce. La Prussia nel i836 non po- 
teva contare un solo chilometro di strada ferrata; ed alla fine 
del 1844 1 ventinove tronchi in Germania sommavano a i/fiì 
chilometri. Alcuni appartengono all' Austria e agli Stati maritti- 
mi, ma i più percorrono la Prussia , la Sassonia e Baviera. Col 
loro mezzo in pochi istanti Berlino comunica con Auhalt, Pot- 
sdam, Francoforte sull'Oder e Stellino, e formano quasi un sol 
centro, i tre centri di Dresda, di Leipsick e Magdeburgo. Mo- 
naco porge la mano ad Augusta, Norimberga a Furth , Elber- 
feld a Dusseldorf. Nelle strade ferrate i tedeschi vedono uno 
slromento novello di sicura garanzia della dure vo lena e dell'in- 
grandimento del Zoll verein ; e l' Europa ammira la improvvisa 
ed inattesa energia con cui esse furono messe in attività. 

§ a3.° Imposizioni industriali ed altre istituzioni dovute 

al Zolherein, 

La istituzione delle esposizioni degli oggetti d' industria , la 
cui utilità è tanto bene conosciuta, e di cui la Francia ha dato 
l'iniziativa nell'anno 1798, trovò favorevole accoglienza anche 
in Germania. Quella di Magouza nel 1843, sebbene abbia per- 
duto il primato pella susseguente, puossi ritenere la prima es- 
posizione generale che abbia avuto luogo in Gerraauia. Più di 
4ooo fabbricatori risposero alla chiamata, ma nel 1844 1' espo- 
sizione di Berlino chiariva l'industria germanica bellamente triou- 
fante. Essa ebbe il grido di un avvenimento europeo, ed ogni 
ramo delle manifatture straniere ricouobbe un rivale a temersi, 
un rivale che fiorisca a colpo d' occhio. Ùoa risoluzione di co- 
mune accordo degli Stati non tarderà a fissare 1' epoca delta 
susseguenti esposizioni, ed il luogo dove saranno tenute. Sem* 

3 
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bra cjie > p$ prossima tara «air anno 1849 a Monaco, e che 
ogni 5 anni alteroerassi tra il nord ed il sud dell' unione. 

Ma olire alle accennate, altre uuov e istituzioni prendono vita 
In Permansa, «ella £russip, p. e, fu di recente stabilito un con- 
tiglio, ed un uffizio di commercio a cui venne annesso il già 
esistente cogitato di statistica. L' uffizio di commercio fu inca- 
ricato di raccogliere le mformazipni , e di studiare le quistioni 
che concernono il traffico e 1* industria, ed a tale effetto le ca- 
mere, di commercio, i consoli, ed ogni pubblico funzionario sono 
in obbligo di procurare i nacessarii documenti. Il consiglio poi 
istituì io sotto U presidenza del re, è composto dai ministri de- 
gli aflan esteri, delle finanze, dell'interno, della giustizia, e dal 
presidente dell' ufficio di commercio. Dal consiglio emanano la 
grandi deliberazioni sugli affari industriali e commerciali. 

Non tralasciamo da ultimo di annoverare fra i grandi ri- 
sultati economici dal Zollverein, l'avere eccitato lo spirito di as- 
sociatione. Esso regna oggidì io Germania, ad a profarlo basti 
osservare le grandi società ebe hanno ad oggetto ogni ramo di 
speculazione e d' industria. 



2 «4° Avvenire del Zolbcrtin. 

■ 

ffon .solamente in Baviera ed io Vurtemberg , ma in tutti 
gli Stati del Zoll verein, un cenno di separazione farebbe disap- 
provato da ogni classe di popolo, tanto è chimerica la fine del- 
l'unione. Si deve dunque liberamente asserire che i termini se- 
gnati dai trattati quantunque possano dar loogo e qualche gran- 
de modificasione, pure non segneranno mai la fine o lo sciogli- 
mento dell' unione. Ne bavvi in fatti pericolo di sorta il quale 

minacci o internamente o esternamente l' esisteosa del Zoll ve* 

*• •••*•• *'» 1 ... • 11 ..j 1 ,, , , , ,1 \ t ,i » 

rein. Non esternamente, perché i suoi elementi costitutivi sono 
perfettamente omogenei, e se alcune diversità di interessi fanno 
sorgere vive discussioni, ognuno sa che le opposizioni sono ne- 
cessaria conseguenza della moltitudine delle opinioni; difficoltà 
d'altronde c>e un abile governo può sempre e facilmente ap- 
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Non eternamente, perché I' esigenza del Zollverein 4 
legalmente riconosciuta io forni dell'art 0 19 dell'atto federale, 
e della facoltà accordata alia confederazione di istituirà nel pro- 
prio territorio associazioni d'ogni maniera. D'altronde lo Zollve- 
reio esiste per fé medesimo avendo una imponente maggioranza 
nel seno della dieta che lo sostiene , e possedè quindi all' ap- 
poggio del diritto la fona; perciò negoziò e strinse trattati eoa 
grandi e piccole potente. Ogni altra associazione esistente in 
Germania e fronte di esso è ritenuta provvisoria , ne bawene 
una sola la quale nelle proprie convenzioni non abbia provve- 
duto il caso che Germaoia intera adottaste un sistema doga- 
nale uniforme. Niun dubbio quindi a promuoversi sulla durate 
del Zollverein. Ciò che per esso contiene l'avvenire si è un nuovo 
e maggiore sviluppo. 

I *5.° Dùegni che il Zollverein cerca di matu 



I) Zollverein certamente è una possente unione comtner» 
ciale. una sicura fonte per ogni suo membro di numerosi van- 
taggi ; ma esso è ad evidenza incompleto e difettoso. Ingrandì 
fino al di d'oggi, è vero, pure freme ao cor a' dinanzi a barriere 
di Stati stranieri : l' imboccatura dei suoi fiumi è fuori del suo 
territorio t terre ribelìi alla sua influenza sono tuttora interpo- 
ste fra il suo territorio ed il mare, locclié rende necessario per 
le comunicazioni esterne l v uso di porti che non gli appartengo* 
no: anche il suo ordmameoto manca della necessaria energia ; 
tutti i rami d' industria non camminano d'uo passo egualmente 
rapido; è finalmente sprovvisto idi marina e di colonie per cui 
cerea con ansietà quelle vie di smercio all'estero che provvé 



dano allo sviluppo delle proprie manifatture. 

Queste imperfezioni sono appieno conosciute al presente in 
Germania; e tale conoscenza dà origine ai numerosi progetti 
che riguardano il territorio ; I' ordinamento t le trattative com- 
mercialì ebe coropreodooo le tariffe doganali, i trattati di eon- 
mrrcio, la direzione ' nelle emigrazioni, i consolati. '"' 
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l u6.° I. Territorio. 

Fino a tanto che il Zollverein sarà rinserrato oell' interno 
del continente rimanendo disgiunto dalle cotte marittime , sarà 
sempre uo corpo incompleto. Il più forte bisogno dell'unione ai 
è quello di comprendere anche gli Stati germanici del mare del 
nord e quelli del Baltico. Unanime é il desiderio di tale unio- 
ne, unanimi gli sforti ad ottenerla che raggiungeranno lo scopo 
ad un' epoca la quale sebbene non sia molto lontana, pure torna 
tarda all' impazienta ed ai voti delle popolazioni. Molto resterà 
ancora dopo di ciò a farsi per I' unità territoriale del Zoilve- 
reio, ma sarà questo un patto importante e vantaggioso. 

{ 27.° II. Costituzione del Zollverein. 

La costituzione del Zollverein è tuttora imperfetta , uè po- 
trà perfezionarsi tenta maggiormente confondersi ed unirsi com- 
patibilmente all'indipendenza degli Stati associati. Il Zollverein 
doveva nel suo primo periodo attendere all'unità doganale, al- 
l'estensione del territorio; nel secondo cercherà lo sviluppo della 
propria costituzione per raggiungere il quale gli tornerà uopo 
avere compresi gli Stati del oord. 

Allora avrà un buon sistema di circolazione e di credito : 
allora batterà monete , avrà la sua banca ; allora diverrà com- 
piuta T uniformità dei pesi e delle misure; allora sottoporrà ad 
uniforme regime oltre lo zucchero di barbabietola , il vino, la 
birra, 1' acquavite ed il tabacco indigeni ; darà sesto al regime 
postale, regolerà uniformemente le imposte dirette ed indirette; 
abolirà intieramente i pedaggi sugli argini e sui canali , e di 
questi e delle strade ferrate uniformerà )' amministrazione ; al- 
lora addotte rà un solo codice rurale , una sola legislazione sul 
commercio, e sulle manifatture; nessun elemento infine della 
vita materiale sfuggirà alla tua azione. . 

Un' altra innovazione, la quale però modificherebbe in un 
punto essenziale I' attuale condizione del Zollverein , viene do- 
mandata. Si propone di sostituite la maggioranza alla unanimità 
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nelle deliberazioni del congresio doganale. La propo- 
sta viene fortemente sostenuta ed oppugnata nelle varie assem- 
blee degli Stat». Unanimitj ed associazione infatti, sono due cose 
poco compatibili. Alcuno chiede il veto j ma la totalità degli in- 
teressi a cui il veto di un solo può opporsi indeclinabilmente, 
lo avversa. Il veto è una garanzia deli' indipendenza e degli in- 
teressi particolari ; dall' altro canto è un ostacolo insuperabile. 
Una decisione moderata troncherà la quistione: verranno distinte 
fra le deliberazioni quelle che esigono assoluta unanimità da 
quelle, per cui sarà sufficiente la maggioranza, e questa ezian- 
dio Terra determinata in gradi diversi a norma degli affari. Con* 
seguenza però di tale innovazione sarà necessariamente la sop- 
pressione dell' eguaglianza fi a gli Stati per que' casi in cui do- 
vrà aver luogo la maggiorità. Dovrà regolarsi il pumero dei voti 
in proporzione all'estensione ed importanza degli interessi di ogni 
Stato , altrimenti ne sorgerebbe I' assurdo che una coalizione di 
piccoli Stati potrebbe dettare la legge ai pia grandi. Proporzione 
però assai difficile a stabilire pel pericolo di cadere all'opposto 
estremo di togliere ogni influenza agli Stati mi non. 

I i8.« IH Trattative commerciati. ' " 

Inorgoglito de' passati successi il ZoDverein aspira oggidì 
al rango di potenza agricola, manifattrice e marittima di primo 
ordine, e spera a tale titolo di prender parte al commercio uni- 
versale. 

Indispensabile, ai vedere d'ognuno, per tale scopo addiviene 

V unione degli Stati settentrionali marittimi. Senza di questi il 
Zollverein .manca di porti, non è padrone del mare e non ba 
quindi libera I' esportazione dei prodotti industriali. Quantunque 
più d' una voce sia sorta dal seno dell' untone ad impugnare 

V eccessivo sviluppo dell' industria manifattrice, sia a nome del- 
l' agricola sia a nome dell' umauità e della morale , pure tali 
opposizioni furono fervorosamente combattute, ed il Zollverein 
riconosciuta la propria forza industriale, prende animo, e vuole 
e debb' essere potenza commerciale non meno che industriale. 
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f prodotti dell' industria domandano uno smercio alfe siero , 
addimi odaoo di efiere asportali. 

E quali terre meglio degli Stati americani avidi dì merci eu- 
ropee è sovrabbondanti di derrate a ooi tanto necessaria pos- 
sono offrire vasto campo alle esportasiooi germaniche? Ma al- 
l' unione mancano le relatiooi dirette perché manca la via del 
hiare. Una volta cessato il bisogno dell' intermediario inglese, il 
Zollvereio si assicura un'enorme a proficua esportatione. Per 
giungere quindi ad un alto grido di poterne industriale a cola- 
merci ale l'unione abbisogna di un mare proprio e di una rela- 
tiva marina. 

Il mare copre tré quarte parti della superficie del globo , 
disio un pubblicista tedesco, ed il popolo che non naviga è privo 
di tra quarti del proprio sviluppo ; nei seno del mare i popoli 
moderni cercano la potente ed il vigore. Anche S popoli di Ger- 
mania hanno conosciuto gli immensi vantaggi della navigatone, 
e le spedizioni mariti. me aumentano di continuo. Ma una ma- 
rina mercantile ha a" uopo dell» appoggio di una marina milita- 
re, a la Prussia accortasi che una nazione non può avere poli- 
tica influente sansa una flotta , pensa a stabilire nel porto di 
Dansica un arsenale per nevigli da guerra d' ogni portata. Ac- 
colta da principio a sorretta dall'opinione generale l'idea d'una 
marina della Confederazione dicesi Sia stata proposta aita Dieta 
germanica ma non ebbe finora alcun esitò cerio. 

2 39.° Modificazione delle tariffe. 

Coi seguenti metti pensa lo Zollverein di ottenere il tri- 
plice perfetiooameoto industriale, commerciale, e marittimo. 

La tariffi dell' associamone comporta tre sòrta di modifica, 
rioni a tre scopi differenti. 

Ammette le aggravazioni affine di rianimare alcune indu- 
strie languenti ; le riduzioni per faci, tare i cambj prò utili ; e 
Infine I' introdottone dei diritti differenziali a vantaggio della 
navigazione. Fsr diritto differenziale comprendici ogni diminu- 
itone ed ogni aumento dei diritti di navigazione imposti a tale 
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o ■ Iti altra provenienza. Lt domanda perchè siero aggravati • 

daij dà luogo a dibattimenti animatissimi tra i sostenitori détta 
protezione a quelli della libertà 1 i primi che annoveraci spe- 
cialmente fra gli Stali costituzionali OOU contenti di adoperare 
1* arma dei giornali, far piovere un numero infinito di apposite 
petirioni, di reclami emanati daUe Società d'incoraggiamento, e 
dalle Camere di commercio. Ma la Prussia non manifestando i 
moliti che a ciò la inducono ri mantiene in una ostinata resi- 
stenza. In ispecie i fabbricatoti del Viirtemberg adottarono' ad 
unanimità il partito di reclamare uoa protezione, ma moderata 
cosicché possa stare in relatione ai priocipj professati dall'Unione. 
Hi chiedono in uni parola che i beneficf della protezione accor- 
data ade manifatture perfezionate vengano estesi ai prodotti primi 
dell'industria, i quali oltre ai ferro che la 2 nuova tariffa ha pósto 
fuor di quialione si riducono ai filati dì cotona e di lino. 

Contemporaneamente alle domande di aumento, altre do- 
mande vengono fatte, perchè tieno diminuite le tasse eopre al- 
cuni oggetti di consumo: dello Bucchero, caffé, tabacco e vino. 

Siccome poi gli aumenti richiesti sulle tariffe riuscirebbero 
un ostacelo sebbene leggero alta accessione degli Stati de» nord, 
così la ridusiooe delle tasse su questi prodotti tftbbt un ecci- 
tamento tanto maggiore a superare la resistente di essi all'unio- 
ne. Infatti gli Stati settentrionali più che desiderava che le tasse 
sui filati di cotone e di lino restino intatte, devono certamente 
temere che nel caso de H' unione dovrebbero pagare più caro que- 
sti prodotti tanto comodi e necessari. 

Ma oltre al vantaggio di togliere un ostacolo all'accessione 
di questi Stati tal» riduzioni gioverebbero eziandio' alle negozia- 
zioni eoi paesi al di U dell'Atlantico par le derrate tropicali \ e 
faciliterebbero alcune trattativa colla Fraocia riguardo ai vini, 
fi ed 7 è a opporsi la diminuì ione delle rendita finanziaria perchè 
essa verrebbe ad avanzo compensata dall'aumento considerevole 
che le minori tariffe apporterebbero nel consumo dei prodotti 
nferfes?m/. 

Vedemmo che anche l' introdusione dei diritti differenziali 
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è reclamata per 1' utilità della navigatone e delle relazioni di- 
rette. La Jegge belgi a del 21 luglio 1844, risultato degli studii 
fatti in tale argomento, richiamò l'attenzione dei Zollvercjn. Una 
protezione clie consista nel sovra imporre le derrate provenienti 
da depositi europei, o importate da natigli stranieri, o neU' al-, 
leviare quelle che direttamente provengono dai paesi di cui sono 
prodotto, ovvero sono importate donavi di baodiera . nazionale, 
per nulla opponesi allo spirito della tariffa del Zollverciu il quale 
poi rigetterebbe certamente una proibizione assoluta, quale l'In- 
ghilterra sostiene contro l'importazione a mezto di legni stranieri 
dei prodotti dell'Asia, dell'Africa e dell'America, , 

Avvertasi eziandio che tali derogazioni alla uniform ita della 
tari fra sono inoltre ordinariamente conseguenza dei trattati di- 
plomatici che ora accenneremo di volo (1), ... 

' : ' § 3o.° Wcgoiiaiioni commerciali. ' ' 1 

, ....•>• • •■ » •» 

. . Prima di additare i trattati che vennero conchiusi coi ga- ■ 
hinetti delle varie potenze, analizziamo con brevità i principi che 
professa V unione sopra questo argomento. 

. Alcuni economisti sostengono la seguente norma direttrice 
per conchiudere trattative colle estere potenze. Una nazione non 
può ned ha interesse a mostrare preferenza per una o per altra 
potenza; poiché quando ognuna di esse è trattata conforme alle 
altre è tolta qualsiasi giusta cagione di querela e di gelosia. 

.... Il Zollverein non è di questo pensiero. 1 trattati di com- 
mercio costituiscono uno degli elementi del sistema prussiano: 
la legge 26 marzo 1818, all'art. 0 5.*, è concepita così. «Il prin- 
cipio della liberta di commercio deve servire di base ai trattati 
futuri colle estere potenze* Le facilitazioni ottenute in territorio 
straniero, salva la diversità dei rapporti, saranno compensate con 
altrettante facilitazioni per reciprochi interessi ». Anche il patto 

. .''..> ... « • • • » • » 



(1) Qui non ducuti amo la convenienza di ammettere questa prescri- 
zioni del sistema proibitivo, ma solo accenniamo le mire cbe si prefigge 
l'anione. 
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di associazione coti 9 art. 4 3o,* dichiara che le negoziatiooi cogli 
altri Stati serviranno allo scopo di favorire ed aumentare il com- 
mercio della natione. 

L'autore del sistema nazionale , il sig. List, adotta por esso 
tale principio della legge prussiana. Ed infetti queste conveo* 
tiooi, che par nullameno sono riputate inutili, talvolta notevoli, 
soventi volte eziandio riprovate dagli economisti', sodo lo «pe- 
di ente più facile a tradurre grado a grado i popoli alla libertà 
di commercio. 

Le nórme direttive per tali trattati non sono dettate dal 
patto d' associazione. Ansi ogni Stato ha riservato il diritto di 
conchiuderli per quanto gli riguarda, purché non ostino all'atto 
costitutivo , né assicurino ai propri sudditi vantaggi che sieno 
esclusivi. In realtà però ne appartenne sempre alla Prussia la 
di rezione. Da quella preponderante eh' dia gode sugli altri Stati 
pel rango da lei occupato fra le potenze d'Europa, in mancanza 
di altra speciale missione, ella esercita tanta e sì grande in- 
fluente per cui solo dopo avere consultati gli altri gabinetti , 
sottomette alle loro ratificazioni le trattative da elsa intavolate 
a nome di tutti. 

I trattati dell' unione tendono immediatamente allo scopo 
di allargare t propri confini, ed in iipecialiU di facilitare al com- 
mercio 1* accesso del mare e di aprire vasti campi all' esporta- 
aiooe dei proprj prodotti. I primi furono conchiusi coli' Olanda, 
col Belgio e colla Danimarca, 1 susseguenti coir Inghilterra, colla 
Porta, cogli Stati-Uniti e col Brasile. 

2 3i.° Trattato coW Olanda. 

• 

II eoogresso di Vienna consacrò saggiamente il principio- 
delia libera navigazione d' Europa. D Reno » la cui foce sta in 
potere degli Olandesi , dal punto ove comincia ad essere navi- 
gabile fino a) mare avrebbe dovuto rimaner libero a qualunque 
naviglio; e l'Olanda per conseguenza cedere il monopolio per 
tanto tempo goduto e tanto indarno contrastato* Se non che gli 
Olandesi approfittandosi deli' ambiguità dall' espressione usata 

3« 
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fino al mare, ed offrendo U Leck cb' eri arenata, come conti- 
nuatione del Reno, in luogo del Vali solo ramo navigabile con- 
tinuarono a godere dell' ingiusto monopolio, il quale venne tolto 
dal trattato di Magoosa oonchiuso il 3i marco i&3l, Allora sol- 
Unto un naviglio Prussiano potè muovere da Colonia alla volta 
di Londra. 

Bla l'Olanda ti prevalse della facoltà lasciatale di levare baU 
selli ed aggravò enormemente la navigazione straniera , nello 
stesso tempo che incoraggiava per ogni maniera la propria. 

In opposta foggia adoperava 1* unione, e la sua lealtà oel 
conservare intieramente le promesse franchigie fece sentir vi- 
vamente la disparita della condotta, io modo che nel 1837 l'u- 
nione ritiro ai Paesi Beai l'immunità di navigatone. Tale misura 
richiamò l'Olanda, e pochi mesi dopo convennero con nuova o 
più sicura reciprocità intorno a questo argomento. Nel i33g un 
altro trattalo che concerneva le manifatture del zucchero furi* 
lineato; ma il danno che evidentemente ne soffre nella mede* 
•ima industria l'unione non protrasse la durata di esso più io 
là del 1841. Da questo momento , doglianze ed animosità sor- 
sero tra l'Olanda e la Germania, le trattative quindi rimasero 
sempre inutili. Gli economisti tedeschi però non cessano di ado- 
perarsi io ogni guisa per far manifesta la immensa e reciproca 
utilità ; qualcuno eziandio la necessità di una fusione doganale 
tra il Zollverein e l' Olanda. 

» *"') , .i t \v * , ... 

) 52.° Trattato col Belgio. 

L' inauguratione della strada ferrata da Colonia ad Anversa 
verso la fine del 1843 aprì le comunicazioni dell' unione col 
Belgio. Da ben 10 anni erano intavolate trattativa fra i due 
peesi, ma la irresolutezza d' ambi i gabinetti, e la mala iotelli- 
gensa protrassero le ratificazioni Gno al 1842. 

La Prussia voleva per base la navigazione, il Belgio assai 
povero di marina mercantile voleva per base il commercio , e 
domandava compensi per la immunità concessa ai navigli del- 
l' unione nei porti del Belgio, immunità tenuta in tanto pregio. 
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Il trattato del 184* lungi d'aver conciliato gli animi diede 
ansi origine a frequenti e reciproche ostilità sostenendo una aperta 
guerra doganale ad ambedue nocevolissima. Finalmente il trat- 
tato i novembre 1 843 stipulato per la durata di 6 anni poneva 
termioe ad una lotta così singolare , regolando formalmente la 
navigazione; il transito ed i cambj reciprochi ■ ebbe in esso una 
larga applicazione il principio dei diritti differenziali; si adottò 
una speciale tariffa uniforme per l'entrata e per 1' uscita ; si con- 
cesse di depositare le merci del Zollverein dirette all'estero, o le 
merci estere destinate ad esso nei porti di Anversa ed Osteo- 
da, i quali per questo motivo e per V immediata comunicazione 
del primo colla città di Colonia vanno rivestendo ogni dì più il 



§ 33.° Trattalo eolia Danimarca. 

Da tempo immemorabile il governo danese percepisce un 
pedaggio ad Elseaeur sui bastimenti che percorrono lo stretto 
del Sund; e ne ritrae un profitto annuale di oltre sei milioni 
di fiorini, sopra t6,ooo navigli all' incirca ; diritto che con rico- 
nosce altro titolo che il lunghissimo possesso. Una tassa nella 
misura dell' un per cento sul valore delle merci ; il disagio di 
ogni sorta ; le spese e le tasse che i capitani sono astretti a pa- 
gare per la loro permanenza ; la perdita di un tempo sempre 
prezioso al commerciante ed al navigatore ; la necessità di sot- 
tomettersi a visite di gente prezzolata e straniera, c la tolleranza 
degli abusi i quali ordinariamente vengono ingenerati da tale 
soggezione, sono conseguente che chiariscono a sufficienza i molti 
e gravi inconvenienti. 

Invano il gabinetto di Berlino, sorretto dall' opinione gene- 
rale, mosse lagni nel 1839 ; e nel 1 84 1 procurò d' intavolare 
trattative col gabinetto di Copenaghen proponendo il riscatto 
assoluto di questo pedaggio : invano a tali lagnanze unirono la 
loro voce le principali potenze europee : ed invano, più d'ogni 
altro ardito , con linguaggio ignoto ai gabinetti europei , uno 
Ira gli organi ufficiali delia democrazia americana, il segretario 
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di Stato Upibur nel fuò rapporto al Parlamento degli Slati-Uniti 
lincia vasi contro Y inìqua contribuire che lotto I* Ombra del* 
I' universale tolleranza, ta Danimarca continua a percepire, 
rendere alcun compenso al commercio, offendendo 
il principio della libertà dèi mari e senti avere pur anco la 
materiale di esigerla. 

Alle doglianze successero lè minacce e forte il progetto di 
tagliare nn canale 'marittimo nel mettodì della Svezia e sottrarti 
così all' ingiusta gabella : la gattetta di Prussia ed il giornale 
di Amburgo erano le armi dei due gabinetti per conquistare la 
pubblica approvaticene. Ma a richieste ed a minacce tennero 
forte i danesi ; e seppero, a norma che il turbine ingrandiva o 
scemava, deludere con accorta politica e le une e le altre. Ognuno 
vede però che una tale abolizione mediante compenso o riscatto 
regolato di comune accordo dalle potente interessate, è l'unico 
ed indispensabile rimedio ; e la Prostié operando colla consueta 
costanza, lungi aai troncare anano ogni Toieirfgenza , saprà presto 

0 tardi soddisfare al tuo ed all' universale desiderio. 

§ 34.° Trattato eoW Inghilterra. 

1 

• 

Di poco conto risultano i vari trattoti fra l' Inghilterra ed 
il Zollverein a cagione dell' animosità che esiste tra le due po- 
tente commerciali. Già nel 1814 ▼enne con chiusa una conven- 
zione fra la Gran Brettagna e la Prussia sulla navigatone , me 
per guisa che quantunque ne avvantaggiassero fuor di dubbio 

1 'porti di Stettino e di Dantici, pure la navigazione britannica 
ne ebbe il benefìzio maggiore. Non parliamo del commercio in- 
diretto, giacché nulla di più illusorio della reciprocità stipulate 
allorché ti porga mente alla disparità che sorgeva dal favore 
accordato nei porti di Prussia alle proveniente d'Inghilterra; e 
dalla proibizione che i oavigti di quella soffrivano nei porti di 
questa disparità, che dava a tate trattato tutti gli estremi di 
concessione gratuita per parte della Prussia. Se non chè 
diante il trattato conchiuso posteriormente tra la Gran Brete- 
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gna e V unione nel t&fi li fermò di considerare nelle relazioni 
marittime dei due paesi i porti situati pile foci della Mosa, del- 
l'Era» , del Veser e dell'Elba quantunque non appartenenti al 
Zolivereia siccome porti dell'associazione. 

Quantunque si ottenesse un qualche compenso pei danni 
delle convenzioni antecedenti, pure questo trattato ottimo per 
una potenza agricola e commerciale di secondo ordine, non po- 
teva convenire all' ambiziose mire dei popoli associali ; e fu già 
decretato che abbia a finire col i.° gennajo 1848, Sorsero le 
ostilità fra i due popoli; il Zollterein che sente tutto il peso della 
preponderanza inglese, nulla più agogna che scuoterne il giogo, 
e siccome sopra di lei ad una ad una penosamente ba conqui- 
state le principali, tue industrie , così brama adesso unicamente 
di compiere 1' impresa col mettersi in concorrenza nel commer- 
cio marittimo. 

§ 35.° Trattative colf America. v 

« 

Ma le principali speranze dell' unione sono riposte nelle 
relazioni dirette col Nuovo Moodo. Colà manca la concorrenza 
industriale i ed havvi una massa sempre crescente di consuma- 
tori pelle manifatture ; colà a pagamento di queste una produ- 
zione immensa di materie prime e di derrate di giorno in giorno 
più necessarie all'Europa, ivi quindi la Germania, più ch'ogni 
altra potenza , deve avere le sue relazioni ; siccome quella che 
mancando di colonie proprie oon scorge alcun motivo ili limi- 
tare pel suo territorio le provenienze d'America. 

A malgrado di queste felici circostanze il Zollverein non 
fece troppo felice comparsa io America. Neil' anno 1 844 v *nne 
proposto e discusso il primo trattato che riusciva utilissimo ad 
ambe le potenze, e diede luogo a liete speranze ; le quali però 
furono troncate dal Senato degli Stati-Uniti che vi ricusò la san- 
zione. È inutile il ricercare i motivi di questa negativa la quale 
però non ha interamente distolte le viste della Germania , teb- 
Uue procurasse un trionfo all'Inghilterra. 
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Ciò cullammo celi' anno pattato 184$ il Zollvereio altrove 
rivolgendo le sue mire, gettò 1' occhio sul magnifico impero por* 
toghese che eopre due leni dell'America meridionale. Quivi sod- 
disfa di partecipare i vantaggi eoo altre potente 1 , e deposta la 
inutile ambìaiooe di fruirsi esclusivamente, potrà 1 trovare l'anione 
un vastissimo campo aperto ai propri disegni ; déveti avvertire 
che io novembre 1 844 *bbè fine ìt trattato che' legava il Brasilo 
all' Inghilterra \ alla coi rinn ovattane né dall' otto nè dall' altro 
canto ti agogna. Quantunque però a motivo delle proprie colo- 
nie 1' Inghilterra non posta quivi pretendere éì' vantaggi eletti- 
si vi, pure ferma com'è a noti permettere che altri alatone ac- 
quisti una potinone privilegiata sul mercato del Brasile , non ai 
rtstarrà dal frammettere ogni imaginabite ostacolo alla prepon- 
derenta germanica su questo territòrio. La lotta sarà decisive, m 
perciò appunto accoooita. 

2 3&° Direzione dell* emigrazioni. 

Che la nazione germanica abbia bisogno di una e migrai ione 
non accidentale ed a lunghi intervalli , ma regolare, cont.nua e 
progressiva , non è mettierì provarlo. It fatto costante di ODO 
moltitudine di germani, i quali énitatfrorenté fino al numero ri- 
conosciuto netr inno 1 844 di fòfiSi , dèi porti di Brema , Am- 
burgo, ed Havre presero le mosse élla volta di paesi trasatlan- 
tici ne è prova più che sufficiente. Neppur giovi eoo fermare coi 
ragionamenti te debbati o no regolare ilio scopo dì renderla 
maggiormente profìcua una tale ingente emigratone. 

Per giungere a questa méta, dalla cui urtili là non vogliamo 
dubitare due torti ostacoli eoe incontrano i tedeschi , e che il 
ZoIUerein deve con Ogni studio teotare di togliere, tono la man- 
cinta di colonie proprie, ed il sistema delle emigratoti indivi- 
duali. 

Nei dùé secoli ché éeguirooo le iédf «té di Òofcmbo e di 
Game, tutte té nasiooi tentarono ad impadronirti del OUtfvi ter- 
ritorti e di piantarvi la lóto domiuaaiotte. Le ambili guerra dt 
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religione spoltrono la Germania , « la tennero occupata nel 
vecchio continente. Aggiungi eoe lo i lab il ire colonie al di là del 
mare è pressoché impossibile ad una natione ebe manca di flotte 
per trasportarti gli emigrati é più per difenderli. Tale speranza, 
fu adunque affatto perduta per la Germania ta quale venne in- 
teramente esclusa nelle parti aio ni che fra lóro ti fecero le po- 
tente europee delle contrade' dèi Nuovo Mondo. 

Ma la migratone è una necessità delle nazioni, ed una ne- 
cetsìtà non vien meno per ostacoli che ai frappongono. Doveva 
perciò le Germania trovare altro spediente, altro campo ai pro- 
prii emigrati! è giovarti delle facoltà ed àttitùdi ni che più tono 
proprie de* suoi figli , e per le quali tòno etti tenuti in gran 
conto presso i popoli stranieri. Conseguenza di questo principio 
fu il dosamento di cangia re gli emigrati in cotoni ; poiché i po- 
poli del Nuovo Mondo riconoscevano il pregio dell' agricoltura 
germanica, ed ognuno vide i vantaggi che i coloni tedeschi re* 
cavano alla Rustia meridionale, dalla Bettarabia al Caucaso ed 
ài mar Caspio. Ed infatti da un riassunto pubblicato a Boston, 
sappiamo che nel 1 844 sopra 19 milioni che formavano la po- 
polazione degli Stati- Uniti, 5 milióni erano di origine germana. 
Le colonie inglesi d'America, il Messico, la Columbia, il Brasi- 
le, ne iònò parimenti forniti ; é i' Olanda coltiva le tue posses- 
sioni della Malesia con braccia tedésche ; i laboriosi alemanni 
fecondano eòi loro s adori le sabbie dell'Algeria francese. 

Pino agli Ultimi tempi l'emigrazione germanica ti compieva 
«la individui è di famiglie isolatamente ; ma comunque risulti in 
cotal guisa felice o funesta per gli emigranti, è certo che riesce 
infruttuosa pel paese da essi abbandonato mancando il duplice 
scopo di procurare lavoro alla popolatone eccedente, e di otte- 
nere nuovi consumatori delle manifatture metropolitane. Egli è 
da quetto motivo che ti giunge a conoscere la benefica influensa 
delle emigratiooi organine te a corpo. Ma ad ottenere questo ef- 
fetto oiuno dubita che se ne doveva sentire il bisogno, né que- 
sto poteva provarsi da paeti disuniti*/ a. che non èrano occupati 
di dirigere la emigrinone a prò dell' industria e dei commercio, 



per la mancanza di uno scopo ed interesse comune. Era quindi ne- 
cessano cbe il Zollverein coita soa potenza desse mano forte a 
regolare questi movimenti nella pia utile direzione. 

E videsi tosto, sebbene combattuta da contrarie Opinioni, 
sorgere una società composta dello nobiltà renana, con alla te- 
sta il principe Carlo di Solms , scegliere con maturo esame il 
territorio della repubblica del Texas per farvi utilissimi acquisti^ 
ed ivi sbarcata nel porto denominato d.d tuo conduttore Karl- 
shafer , trapiantarsi una colonia colla speranza di un prospero 
successo (i). 

Ad esempio di queste, nuove emigrazioni sono progettate, ed 
il principe Carlo di Prussia in unione al principe di Schonaburg, 
presa di mira la costa di Mosquilos di cui i commissarj incari- 
cati a tale bisogna, recarono favorevolissime notizie, vi commi- 
sero la compera di vasta estensione di terra. Infine trattasi ezian- 
dio di acquisti sul littoraìe d'una delle provincie meridionali del 
Brasile. ., 




indicano a mela te belle e vaste pianure dell' Ungheria e della 
Transilvanìa , e pili lunge la Servia , la Valacchia, la Bulgaria, 
dove /e braccia sono rade ancora/Quantunque questo sistema 
non offra all' unione vantaggi diretti ed immediati come il pri- 
mo, pure serve alle vaste mire ed ai grandi progetti del Zollve- 
rein , e tutto annuncia cbe le emigrazioni saranno scompartite 
in due grandi divisioni all'est ed all'ovest 



g 37." Istituzione di gongolati 



• ». » 



Per estendere con sicurezza le proprie speculazioni sopra 
ogni punto del globo , il commercio germanico ba d' uopo di 

agenti esterni cbe lo proteggano. Il Zollverein manca di una 

...... . • .* . * . ii 

1 

. (1) Oggi tolto coli' aggregatone del Texas agli Stali-UuIU. 
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rappresentanza degli Stati che lo compongono la quale ti con- 
centri negli interessi comuni. La stessa Prussia che conta circa 
aoo agenti esterni ne manca in parte in America ed interamente 
in Africa. Fa stupore infatti il pensare a tale trascuranza del- 
l' anione, nell' epoca in cui le altre potenze giungono a stabilire 
consolati e flotte a difesa del proprio commercio net porti chinesi. 

Sarebbe sopra ogni cosa desiderabile che il Zollverein so- 
stituisca a proprie spese ed a nomina comune , ai consolati di 
Prussia, di Baviera e di Baden, una rappresentanza propria che 
sorvegliasse collettivamente gl'interessi di tutti gli Stati associa- 
ti ; ma siccome questo voto non potrebbe facilmente effettuarsi 
senza che V unione istituisse prima i proprj funzionari interni, 
così almeno resta a sperarsi che la Prussia a Aome di tutti gli 
altri, eccitata dall' importanza commerciale del consolato che di 
recente istituì sì Galatz, voglia accrescere i suoi agenti diploma- 
tìci e consolari. 

**** ► ìm , • * » 

l 38.° Accessione degli Stati del nord. 

Il fatto di maggior importanza per la lega doganale tede- 
sca consiste nella accessione degli Stati settentrionali. 1/ indeci- 
sione e l'immobilità alla quale è condannata l'unione; la ne- 
cessità di aspettare questo grande avvenimento per ogni pro- 
getto importante ; P esitazione di questi Stali medesimi ad una 
accessione, che per la loro posizione ed influenza sarebbe sicura 
fonte di discussioni e forse di gravi perdite almeno individuali , 
tengono gli animi in una agitazione violenta e continua, e met- 
tono uno scontento generale; facendo nascere la più viva impa- 
zienza, la quale si palesa col mezzo di minacce e di voti ad un 
tempo. 

Ciò nullameno il principio della lega è giunto benanco alle 
foci dell'Elba , dell' Emi a del Weser, e V accessione vi conta 
già partigiani dichiarati. Che se alla convenienza degli interessi 
che legano reciprocamente il commercio marittimo alle manifat- 
ture, vogliasi aggiungere V ioQuenza di *8 milioni e i/i , scor- 
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geai impreca quasi impossibile il sottrarre per lungo tempo alla 
dominasene di una grande potenza le foci de' suoi fiumi ; e con- 
seguentemente l'unione degli Stati del nord diventa una neces- 
aita assoluta in luogo di essere semplicemente eventuale. 

Ma f il Zollverein rivolge io particolare le sue viste al afre 
del nord, e perciò non mette un'egual importanta nell' accessione 
dei granducati di Meclemburgo, del regno d'Ànnover, dell'Ho!- 
Stein, quantunque l'accessione di quest'ultimo principato lo por- 
rebbe in grado di .evitare il passaggio del Sund e sottrarsi alla 
gabella danese. Quando il Zollverein avene ottenuto 1' adesione 
dell'Annover renderebbesi indispensabile l'accessione di due porti 
anseatici, lo stesso Meclemburgo non si ostinerebbe solo; l'An- 
cover adunque è il nodo della questione, siccome il centro della 
resistenza, e là soltanto sarà decisiva una vittoria la quale non 
dovrebbe essere lontana. 

§ 3g.° Stato della quistione relativamente alt Jnnover. 

La separatone di Brunswick dall'unione annoterete per ac- 
cedere alla tega doganale successa pel 1 84 r , lunge dall' accor- 
dare a;li opposti pareri dei gabinetti incitò ansi gli animi, e so» 
spese le favorevoli negoziaxioni che eransi sulle prime intavolata 

1 ' itf*'t't t I1C01* <•( »fy.M •/'!»• i> i if ^."ìu*'1 » nitri» 

fra la Prussia. Annover e Brunswick» Ned' é a negarsi all'Anno* 
ver forti argomenti per sostenere il proprio partito. 1 sagrifitii 
ai quali egli sarebbe sottoposto rinunziando alla sua libera po- 
sizione geografica, ai vantaggi di cai gode nello stato attuale che 
ali sono esclusivamente riservati ; nonché i danni che eoffrirebbe 

J i> .".ili : o :'■(': cu «•»r>l ? ".mi ru»; ni ini .tr . 5 •srl 

nell'aumento dei prezzi di molti generi di consumo e 1' inutilità 

• t. n t ni : »; i 'im:* n hjC'.ìì ™; •■*»*' : 1 > .«»»• in .-• 

di una tariffa elevata reclamano un compenso che il Zollverein 
sarebbe astretto a concedergli pel caso ohe aderisse all' associa* 
zinne. Io questa base soltanto la quale d' altronde è giustissima 

■ » . - • 1 • ? "li" 1... ■ C 'I < 'Hill ! ™ ' 

potrassi ore si voglia riannodare le trattazioni sospese. E che 
cosa valgono infatti pel Zollverein alcune centinaja di migliaia 
di talleri in paragone di poter toccare alle coste del mare cer* 
manico ? // corrispondente ai Amburgo e la Gazzetta di Prue- 
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afa propongono ed impugnano di continuo le loro opinioni , t 
gli tcritti ufficiali delle Prussia, 



la seguito al Par cessione dell'i 
di Amburgo e di Brema, delle cui somma importante ognuno 
può renderti capace. Questa accessione oltre ed essere combat- 
tuta de parecchi argomenti, lo è principalmente de questo: che 
le due città essendo piene naturali per l'importazione ed et por. 
tatione delle maggior parte della Germania, e dentro e fuori del 
Zollterein conserveranno egualmente il dono di tale posizione 
geografica ; eaa in queste vece edotteodo le legislesione e la 
tariffa comune perderebbero un elemento prezioso di prosperità 
nelle eesiione delle proprie franchigie , fonte principe le delle loro 
ricchezze. Un equo compento renderebbe» perciò necessario e di 
tutte conveniente per parte del Zollvereio nel ceso di unione; 
il quale avvenimento non può tardare ed avverarsi in seguito 
all' untone ennoverese. Infatti nel caso ohe Brema ed Amburgo 
si ostinetsero, le istituzione dei depotiti di Anversa ed Oitenda 
che si potranno ritenere i porti del Zollvereio e i differenti trat- 
tati de questo conchiusi colle estera potente, di meno in 
la influenze commerciale dapprima esclusiva alle 

A. G. e G. T. 
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